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15 SABATO
IVA
Fatturazione differita per consegne di 
marzo. Per le cessioni di beni la cui con-
segna o spedizione risulti da un docu-
mento idoneo ad identifi care i soggetti tra 
i quali è avvenuta l’operazione, la fattura 
può essere emessa entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello della consegna 
o spedizione; la fattura differita deve es-
sere registrata entro il termine di emis-
sione e con riferimento al mese di con-
segna o spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi debbono essere 
emesse e registrate le fatture relative a 
consegne o spedizioni dei beni effettua-
te nel mese di marzo; tali fatture van-
no però contabilizzate con la liquidazio-
ne relativa al mese di marzo, anziché al 
mese di aprile.
Per più consegne o spedizioni effettuate 
nel corso del mese di marzo a uno stes-
so cliente, è possibile emettere entro oggi 
una sola fattura differita cumulativa. Si 
ritiene opportuno emettere fattura an-
che per le cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare quando il prezzo 
è stato determinato nel mese di marzo 
ai sensi del dm 15-11-1975.
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto 
di ciascuna fattura, un documento rie-
pilogativo nel quale vanno indicati i nu-
meri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 
e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvalersi di 
tale dubbia semplifi cazione è stato au-
mentato da 54,94 a 300 euro con il decre-
to legge n. 70 del 13-5-2011, in vigore dal 
15-5-2011, convertito con modifi cazione 
nella legge n. 106 del 12-7-2011 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 160 del 12-7-2011).
Si veda anche la risoluzione dell’Agenzia 
delle entrate n. 80/E del 24-7-2012 consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che l’Agenzia delle entra-
te, con circolare n. 1/E del 7-2-2017, ha 
precisato che nelle comunicazioni tri-
mestrali dei dati Iva (novità 2017) vanno 
comunque indicati i dati relativi a ogni 
singola fattura, il ché conferma il dub-
bio sull’effettiva semplifi cazione del do-
cumento riepilogativo; si veda al riguar-

do l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 6/2017 a pag. 34.
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate 
nel registro delle vendite, e anche nel re-
gistro degli acquisti ai fi ni della detrazio-
ne Iva, entro il giorno 15 del mese suc-
cessivo a quello di ricevimento e con ri-
ferimento al relativo mese.
Qualora non siano pervenute entro il me-
se di marzo le fatture relative ad acqui-
sti intracomunitari effettuati nel mese di 
gennaio, entro oggi deve essere emessa 
apposita autofattura da registrare entro 
il termine di emissione e con riferimen-
to al mese precedente.
Si veda al riguardo la circolare dell’Agen-
zia delle entrate n. 12/E del 3-5-2013 con-
sultabile sul sito www.agenziaentrate.
gov.it.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti Iva che non hanno versa-
to entro il 16 marzo scorso, in tutto o in 
parte, l’imposta a debito risultante dal-
la liquidazione periodica relativa al me-
se di febbraio;

 ● i sostituti d’imposta che non hanno ef-
fettuato entro il 16 marzo scorso, in tut-
to o in parte, il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese di feb-
braio sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti;

 ● i contribuenti Iva che non hanno versa-
to entro il 16 marzo scorso l’intero impor-
to dell’Iva a saldo per il 2016 o la prima 
rata dovuta in base al piano di rateazio-
ne prescelto, fatta salva la facoltà di ver-
sare entro il termine di pagamento delle 
somme dovute in base alla dichiarazione 
dei redditi (modelli REDDITI 2017), con la 
maggiorazione di interessi nella misura 
dello 0,40% per ogni mese o frazione di 
mese successivo al 16 marzo.

 ● le società di capitali che non hanno ver-
sato entro il 16 marzo scorso la tassa di 
concessione governativa in misura for-
fettaria per la numerazione e la bollatura 
di libri e registri.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione dell’1,5% 
(un decimo della sanzione normale del 
30% ridotta della metà) e con gli interes-
si di mora dello 0,1% rapportati ai giorni 
di ritardato versamento rispetto al ter-
mine di scadenza originario.
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel modello F24 separa-
tamente dalle imposte dovute a seguito 
dell’introduzione di nuovi codici tributo, 
istituiti dall’Agenzia delle entrate, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.it.
Si fa presente che qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non su-
periore a 14 giorni (cioè entro il 30-3-2017) 

è possibile avvalersi del ravvedimento bre-
ve con il pagamento, sempre entro oggi, 
della sanzione in misura pari allo 0,1% (un 
quindicesimo della sanzione già ridotta 
all’1,5%) per ogni giorno di ritardo, oltre 
agli interessi di mora dovuti.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.
Si ricorda che le sanzioni sono state ridot-
te alla metà per ravvedimenti effettuati 
entro i 90 giorni, quindi per i ritardi da 
31 a 90 giorni si applicherà la sanzione 
dell’1,67% (un nono della sanzione nor-
male del 30% ridotta della metà); le nuove 
disposizioni, previste all’art. 15, comma 
1, lettera o), del decreto legislativo n. 158 
del 24-9-2015 (S.O. n. 55 alla Gazzetta Uf-
fi ciale n. 233 del 7-10-2015), che doveva-
no entrare in vigore dal 2017, sono state 
anticipate all’1-1-2016 con la legge n. 208 
del 28-12-2015 (S.O. n. 70 alla Gazzetta Uf-
fi ciale n. 302 del 30-12-2015).

16 DOMENICA
INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla legge 
n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale n. 
83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia Uniemens nella quale con-
fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera un determinato reddito, 
nonché agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 2017 
alla Gestione separata, come comunicato 
dall’Inps con circolare n. 21 del 31-1-2017 
consultabile sul sito www.inps.it, sono 
complessivamente stabilite nelle misu-
re seguenti:

 ● 25,72% (nel 2016 era 27,72%) per i lavo-
ratori autonomi con partita Iva non assi-
curati presso altre forme pensionistiche 
obbligatorie;

 ● 32,72% (nel 2016 era 31,72%) per tutti 
gli altri soggetti non assicurati presso 
altre forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 24% (invariata rispetto al 2016) per 
i soggetti cosiddetti «coperti» cioè ti-
tolari di pensione o provvisti di altra 
tutela pensionistica obbligatoria, con 
le limitazioni elencate dall’Inps nella 
circolare n. 99 del 22-7-2011 e nel mes-
saggio n. 709 del 12-1-2012 consultabi-
li sempre sul sito www.inps.it dove è 
possibile trovare molte altre informa-
zioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro sogget-
ti alla Gestione separata Inps sono stati 
interessati negli ultimi anni da diversi 
interventi modifi cativi, oggetto di nu-
merosi articoli pubblicati su questa rivi-
sta, tra i quali quello attuato con l’art. 1, 

commi 491 e 744, della legge n. 147 del 
27-12-2013 (S.O. n. 87 alla Gazzetta Uffi -
ciale n. 302 del 27-12-2013).

IVA
Versamento rateale saldo 2016. I contri-
buenti che hanno scelto di versare in rate 
mensili di pari importo il saldo Iva relativo 
all’anno 2016, devono entro oggi effettua-
re il pagamento della seconda rata mag-
giorando l’imposta dovuta dello 0,33%.
Si ricorda che il pagamento rateale non 
può superare le nove rate (al massimo si 
può arrivare a pagare entro il 16-11-2017) 
e che la maggiorazione dello 0,33% è do-
vuta per ogni mese o frazione di mese di 
differimento, a prescindere dal giorno di 
versamento.
I contribuenti possono anche versare il 
saldo Iva entro il termine di pagamento 
delle somme dovute in base alla dichiara-
zione dei redditi (modelli REDDITI 2017), 
con la maggiorazione di interessi nella mi-
sura dello 0,40% per ogni mese o frazione 
di mese successivo al 16 marzo. 
In ogni caso, il versamento a saldo va ef-
fettuato se di importo superiore a 10 euro.
Si veda sull’argomento l’articolo pubbli-
cato su L’Informatore Agrario n. 8/2017 a 
pag. 29.
Si ricorda inoltre che quest’anno la di-
chiarazione Iva doveva essere obbliga-
toriamente presentata in via telemati-
ca, direttamente o tramite intermediari 

abilitati, entro il 28-2-2017; si veda al ri-
guardo l’articolo pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 5/2017 a pag. 30.
Il modello di dichiarazione annuale Iva 
2017, anche nella versione IVA BASE 2017 
utilizzabile da alcuni particolari soggetti 
Iva, con le relative istruzioni, è disponi-
bile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese prece-
dente sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti, comprese 
le addizionali all’Irpef (regionale e co-
munale) che riguardano la rata relativa 
all’anno 2016 ovvero i conguagli di fi ne 
rapporto effettuati nel mese precedente, 
nonché la rata dell’acconto 2017 dell’ad-
dizionale comunale all’Irpef.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E del 
3-1-2005 e n. 10/E del 16-3-2005.

A cura di
Paolo Martinelli
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